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Nel mese di febbraio 2017 la commissione test  del CBUI (Collegio dei Biologi delle Università 
Italiane) ha messo a punto una revisione del Syllabus delle conoscenze richieste per l’accesso ai corsi 
di laurea in Scienze Biologiche (L-13), su cui si basa la costruzione dei quesiti che costituiscono il  
modulo di Biologia della Prova di Selezione, organizzata in collaborazione con la conferenza di 
scienze  (con.Scienze) e con CISIA. 
Tale revisione si è resa necessaria sia per un opportuno aggiornamento - l’ultima versione risaliva al 
2012 - sia per le modifiche apportate alla struttura del test di selezione cartacea 2017. Il modulo di 
Biologia infatti, in coerenza con quanto definito insieme a CISIA e con.Scienze per la prova on line 
in corso di somministrazione nell’anno corrente, sarà costituito da 10 quesiti. 
 
Nell’ambito dell’azione b) del PNLS di Biologia e Biotecnologie (autovalutazione e recupero), 
numerose sedi hanno avviato una consultazione degli insegnanti coinvolti nel progetto, aprendo con 
loro una discussione sui contenuti del Syllabus. 
Le indicazioni degli insegnanti interpellati sono state piuttosto omogenee sul territorio nazionale. In 
particolare per alcuni degli argomenti è stata segnalata la difficoltà nel proporli alle classi, in maniera 
approfondita, soprattutto in alcuni indirizzi di scuola secondaria superiore; è stato anche segnalato 
che alcuni temi vengono proposti e affrontati solo nei primi anni. 
La commissione test ha preso atto delle indicazioni espresse e ne terrà conto in maniera appropriata 
nel formulare i quesiti, pur considerando necessario mantenere tutti gli argomenti inseriti perché 
ritenuti irrinunciabili per la completezza delle conoscenze biologiche.  
  
 
 
 
 


